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Relazione

A metà del 2013 la Vanguard Initiative, rete europea per 
una Nuova crescita attraverso le smart specialization, nasce su 
proposta delle Regioni del Nord del Belgio, le Fiandre, come 
parte della conferenza “Regioni come motore della nuova cre-
scita” del Parlamento Europeo. Il 13 novembre 2014, a Milano, 
i Membri della Vanguard Initiative hanno firmato la Dichiara-
zione di intenti che in tal modo è diventata la Carta ufficiale 
della Iniziativa. Dal 2 marzo 2015 la Regione Emilia-Romagna, 
ha aderito alla Iniziativa sottoscrivendo apposita dichiarazio-
ne (Milan declaration) e un questionario di dettaglio per la 
Smart Specialisation Plattform for Advanced Manufacturing  
SSP-ADMA.

Vanguard Iniziative consta oggi di 30 Regioni, le più avan-
zate di Europa, che fino ad oggi avendo costituito la associazione 
sulla base di una manifestazione di interesse (Milan declaration) 
non avevano proceduto ad una formalizzazione legale della as-
sociazione, dandosi solo alcune strutture organizzative volontarie 
(chair, coordination group, Task group, Pilot actions), cui la Re-
gione partecipa a tutti i livelli.

Attualmente la Regione Emilia-Romagna è Chair della Van-
guard Iniziative per il secondo semestre 2016, periodo nel quale 
sono stati varati Statuto e Regole di supporto economico del-
la stessa.

A partire dall’inizio del 2017 la Vanguard Initiative si costitu-
irà in Associazione senza scopo di lucro secondo il diritto Belga 
(ASBL) e avrà una governance simile alla attuale (Chair, Board, 
General Assembly).

In tale contesto, il Progetto di Legge regionale “Partecipa-
zione della Regione Emilia-Romagna all'Associazione Vanguard 
Initiative for new growth through smart specialization” si propo-
ne, al fine di produrre crescita e lavoro attraverso la cooperazione 
interregionale, la coprogettazione e il coinvestimento, di autoriz-
zare la Regione a partecipare in qualità di socio fondatore - ai 
sensi dell'articolo 64 dello Statuto regionale - all'Associazione 
citata.

Con tale partecipazione, la Regione Emilia-Romagna avrà 
anche un ruolo di cerniera tra le regioni Vanguard e le aree 
meno sviluppate, attraverso contatti sempre più forti a livello  
europeo.
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Tra gli obiettivi principali dell'Associazione vi è il supporto 
alla nascita di reti inter-regionali finalizzate a percorsi comuni di 
innovazione per il coinvestimento in aree europee individuate co-
me prioritarie, la facilitazione all'accesso a fondi per progetti di 
coinvestimento, l'implementazione di strategie di specializzazio-
ne intelligente per promuovere miglior omogeneità tra le regioni 
europee, ed infine la promozione di un dialogo strategico con la 
Commissione UE e fra i membri dell'Associazione.

L' Associazione persegue, quindi, obiettivi coerenti con le 
politiche industriali regionali, permette uno sviluppo proficuo in 
collaborazione con le regioni più sviluppate di Europa, consente 
alla Rete alta tecnologia di entrare in rapporti stretti con gli omo-
loghi enti di ricerca della Regioni associate.

Articolo 1
L'articolo 1 definisce le finalità della partecipazione della Re-

gione Emilia-Romagna all'Associazione, coerentemente a quanto 
stabilito dalla proposta di statuto dell'Associazione medesima 
all'art. 3.

Articolo 2
L'articolo 2 stabilisce le condizioni cui è subordinata la par-

tecipazione della Regione Emilia-Romagna all'Associazione, 
in coerenza con le previsioni dello Statuto regionale in materia  
(art. 64)

Articolo 3
L'articolo 3 stabilisce titolarità e modalità relative all'eserci-

zio dei diritti partecipativi all'Associazione.
Articolo 4
L'articolo 4 stabilisce il limite massimo dell'importo che la 

Regione Emilia-Romagna è autorizzata a corrispondere all'As-
sociazione a titolo di quota associativa annuale.

Articolo 5
L'articolo 5 stabilisce che agli oneri della legge, per gli eser-

cizi finanziari 2017, 2018, 2019, la Regione fa fronte attraverso 
l'istituzione di appositi capitoli di spesa nel bilancio regionale la 
cui copertura è assicurata nel 2017 da risorse stanziate nella Mis-
sione 15 Politiche per il Lavoro e la formazione professionale 
- Programma 1 e per gli anni 2018 e 2019 dai fondi a tale scopo 
specifico accantonati nell'ambito del fondo speciale di cui alla 
Missione 20 - Fondi e accantonamenti - Programma 3.

Articolo 6
L'articolo 6 prevede la dichiarazione d'urgenza in merito 

all'entrata in vigore della legge al fine di garantire la costituzione 
dell'Associazione entro i primi mesi dell'anno 2017 e la realizza-
zione di tutte le iniziative in capo alla stessa.
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Art. 1
Finalità

1.   La Regione Emilia-Romagna, al fine di produrre crescita e 
lavoro attraverso la cooperazione interregionale, la coprogetta-
zione e il coinvestimento è autorizzata a partecipare in qualità 
di socio fondatore ai sensi dell'articolo 64 dello Statuto regio-
nale, all'Associazione denominata “Vanguard Initiative for new 
growth through smart specialization” con sede a Bruxelles co-
stituita conformemente alla legge belga 27 giugno 1921, così 
come modificata dalla legge belga 2 maggio 2002 (Loi sur les 
associations sans but lucratif, les associations internationales 
sans but lucratif et les fondations), d'ora in avanti “Iniziativa  
Vanguard”.

Art. 2
Partecipazione della Regione

1.   La partecipazione della Regione Emilia-Romagna all'Associa-
zione di cui all'articolo 1 è subordinata alle seguenti condizioni:
a) che l'Associazione non persegua fini di lucro;
b) che lo statuto sia informato ai principi democratici dello Sta-
tuto della Regione Emilia-Romagna;
c) che l'Associazione goda di autonomia patrimoniale perfetta.

Art. 3
Esercizio dei diritti partecipativi

1.   Il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato è au-
torizzato a compiere tutti gli atti necessari al fine di perfezionare 
la partecipazione della Regione Emilia-Romagna all'Associazio-
ne “Iniziativa Vanguard”.
2.   Ogni modifica dello statuto dell'Associazione deve essere 
comunicata alla Giunta regionale ai fini della verifica delle con-
dizioni in ordine alla continuazione del vincolo partecipativo. 
La Giunta stessa provvederà a informare l'Assemblea legi-
slativa, in attuazione dell'articolo 64, comma 4, dello Statuto  
regionale.

Art. 4
Partecipazione finanziaria

1.   La Regione Emilia-Romagna è autorizzata a corrispondere 

all'Associazione “Iniziativa Vanguard” una quota associativa an-
nuale, fino ad un importo massimo di euro 25.000, nell'ambito 
delle autorizzazioni disposte annualmente dalla legge di appro-
vazione del bilancio regionale.

Art. 5
Norma finanziaria

1.   Agli oneri derivanti dalla partecipazione all'Associazione 
Iniziativa Vanguard, per l’esercizio finanziario 2017, la Regione 
fa fronte, nell'ambito della Missione 15 - Politiche per il lavo-
ro e la formazione professionale, Programma 1 - Servizi per lo 
sviluppo del mercato del lavoro, mediante la riduzione degli stan-
ziamenti autorizzati dalla legge regionale 23 dicembre 2016, n.27 
(Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2017-
2019), a valere sulla legge regionale 26 luglio 2003, n. 15 “Legge 
finanziaria regionale adottata a norma dell’art. 40 della Legge 
Regionale 15/11/2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione 
della legge di assestamento del bilancio di previsione per l’e-
sercizio finanziario 2003 e del bilancio pluriennale 2003-2005. 
Primo provvedimento generale di variazione”. Per gli anni 2018 
e 2019 la Regione fa fronte mediante i fondi a tale scopo specifi-
co accantonati nell'ambito del fondo speciale, di cui alla Missione 
20 Fondi e accantonamenti - Programma 3 Altri fondi, "Fondo 
speciale per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti le-
gislativi regionali in corso di approvazione - Spese correnti" del 
bilancio di previsione 2017 - 2019. La Giunta regionale è auto-
rizzata a provvedere, con proprio atto, alle relative variazioni  
di bilancio.
2.   Per gli esercizi successivi al 2019, agli oneri derivanti 
dall'attuazione della presente legge si fa fronte nell'ambito degli 
stanziamenti annualmente autorizzati dalla legge di approvazione 
del bilancio ai sensi di quanto previsto dall'articolo 38 del decre-
to legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma de-
gli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).

Art. 6
Entrata in vigore

1.    La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della Re-
gione Emilia-Romagna (BURERT).

Registrazione del Tribunale di Bologna n. 4308 del 18 dicembre 1973 – Proprietario: Giunta regionale nella persona del 
Presidente Stefano Bonaccini – Direttore responsabile: Giuseppe Pace – Responsabile Redazione: Lorella Caravita


		2017-01-02T10:12:03+0100
	CARAVITA LORELLA




